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I  PRIMI  11  CAPITOLI  DELLA  BIBBIA



	In principio
Dio creò il cielo e la terra.
2 Il mondo era vuoto e deserto, 
le tenebre coprivano gli abissi 
e un vento impetuoso soffiava
su tutte le acque.
3 Dio disse:
'Vi sia la luce!'.
E apparve la luce.
4 Dio vide che la luce era bella
e separò la luce dalle tenebre. 
5 Dio chiamò la luce Giorno 
e le tenebre Notte. 
Venne la sera, poi venne il mattino:
primo giorno.
6
 Dio disse:
'Vi sia una grande volta 
Divida la massa delle acque'. 
7 E così avvenne.
Dio fece una grande volta 
e separò le acque di sotto 
dalle acque di sopra. 
8 Dio chiamò la grande volta Cielo.
Venne la sera, poi venne il mattino: 
secondo giorno

9 Dio disse:
'Siano raccolte in un sol luogo 
le acque che sono sotto il cielo 
e appaia l'asciutto'.
E così avvenne.
10 Dio chiamò l'asciutto Terra
e chiamò le acque Mare.
E Dio vide che era bello.
11 Dio disse:
'La terra si copra di verde, 
produca piante con il proprio seme 
e ogni specie di albero da frutta 
con il proprio seme!'.
E così avvenne.
12 La terra produsse erba verde, 
ogni specie di piante con il proprio seme 
e ogni specie di alberi da frutta 
con il proprio seme.
E Dio vide che era bello.
13 Venne la sera, poi venne il mattino:
terzo giorno.

14 Dio disse:
'Vi siano luci nella volta del cielo 
per distinguere il giorno dalla notte: 
saranno segni per le feste, i giorni
e gli anni.
15 Risplendano nel cielo
per far luce sulla terra. 
E così avvenne.
16 Dio fece due grosse luci:
la più grande per il giorno, 
la più piccola per la notte.
E poi le stelle.
17-18 Dalla volta del cielo esse rischiarano 
la terra.
Dio le mise lassù
per regolare il giorno e la notte 
e separare la luce dalle tenebre. 
E Dio vide che era bello.
19 Venne la sera, poi venne il mattino:
quarto giorno.

20 Dio disse:
'Le acque producano animali
che guizzano, 
e sulla terra e nel cielo volino gli uccelli'. 
21 Dio creò i grandi mostri del mare e
tutto quel che vive e guizza nelle acque. 
E Dio vide che era bello.
22 Dio li benedisse:
'Siate fecondi, diventate numerosi 
e popolate le acque dei mari.
E anche gli uccelli si riproducano sulla 
terra.
23Venne la sera, poi venne il mattino:
quinto giorno.
24 Dio disse:
'Produca la terra varie specie di animali:
domestici, selvatici
e quelli che strisciano'.
E così avvenne.
25 Dio fece questi animali
secondo la loro specie:
quelli selvatici, quelli domestici 
e quelli che strisciano al suolo. 
E Dio vide che era bello.
26 Dio disse:
'Facciamo l'uomo:
sia simile a noi, sia la nostra immagine. 
Dominerà sui pesci del mare, 
sugli uccelli del cielo, 
sul bestiame, 
sugli animali selvatici
e su quelli che strisciano al suolo. 
27 Dio creò l'uomo simile a sé, 
lo creò a immagine di Dio, 
maschio e femmina li creò.
28Li benedisse con queste parole: 
'Siate fecondi, diventate numerosi, 
popolate la terra.
Governatela e dominate sui pesci del mare,
sugli uccelli del cielo
e su tutti gli animali 
che si muovono sulla terra.
29Dio disse:
'Vi do tutte le piante con il proprio seme, 
tutti gli alberi da frutta
con il proprio seme. 
Così avrete il vostro cibo.
30Tutti gli animali selvatici, 
tutti gli uccelli del cielo 
e tutti gli altri viventi 
che si muovono sulla terra 
mangeranno l'erba tenera'. 
E così avvenne.
31E Dio vide che tutto quel che aveva fatto 
era davvero molto bello.
Venne la sera, poi venne il mattino: 
sesto giorno. 
	

	2
1Così Dio completò
il cielo e la terra
e ciò che vi si trova: 
tutto era in ordine.
2 Il settimo giorno, 
terminata la sua opera, 
Dio si riposò.
il settimo giorno 
aveva finito il suo lavoro. 
3 Dio benedisse il settimo giorno 
e disse: 'È mio!'. 
Quel giorno si riposò dal suo lavoro:
tutto era creato.
4 Questo è il racconto
delle origini del cielo e della terra 
quando Dio li creò.
Creazione dell'uomo
5Quando Dio, il Signore, fece il cielo e la terra, sulla terra non c'era ancora nemmeno un cespuglio e nei campi non germogliava l'erba. Dio, il Signore, non aveva ancora mandato la pioggia e non c'era l'uomo per lavorare la terra. 6Vi era solamente vapore che saliva dal suolo e ne inumidiva tutta la superficie.
7Allora Dio, il Signore, prese dal suolo un po' di terra e, con quella, plasmò l'uomo. Gli soffiò nelle narici un alito vitale e l'uomo diventò una creatura vivente. 8Poi Dio, il Signore, piantò un giardino a oriente, nella regione di Eden e vi mise l'uomo che egli aveva plasmato. 9Fece spuntare dal suolo alberi di ogni specie: erano belli a vedersi e i loro frutti squisiti. Nel mezzo del giardino piantò due alberi: uno per dare la vita e l'altro per infondere la conoscenza di tutto

15 Dio, il Signore, prese l'uomo e lo mise nel giardino di Eden per coltivare la terra e custodirla. 16 E gli ordinò: 'Puoi mangiare il frutto di qualsiasi albero del giardino, 17ma non quello dell'albero che infonde la conoscenza di tutto. Se ne mangerai sarai destinato a morire!'.
Creazione della donna
18Poi Dio, il Signore, disse: 'Non è bene che l'uomo sia solo. Gli farò un aiuto, adatto a lui'. 19Con un po' di terra Dio, il Signore, fece tutti gli animali della campagna e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo per vedere come li avrebbe chiamati. Ognuno di questi animali avrebbe avuto il nome datogli dall'uomo. 20L'uomo diede dunque un nome a tutti gli animali domestici, a quelli selvatici e agli uccelli. Ma di essi, nessuno era un aiuto adatto all'uomo. 21Allora Dio, il Signore, fece scendere un sonno profondo sull'uomo, che si addormentò; poi gli tolse una costola e richiuse la carne al suo posto.22Con quella costola Dio, il Signore, formò la donna e la condusse all'uomo. 
23Allora egli esclamò 'Questa sì!
È osso delle mie ossa, 
carne della mia carne.
Si chiamerà: Donna 
perché è stata tratta dall'uomo'. 
24Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua madre, si unirà alla sua donna e i due saranno una cosa sola.
25L'uomo e la sua donna, tutti e due, erano nudi, ma non avevano vergogna.

	


	1 Il serpente era più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio, il Signore, aveva fatto. Disse alla donna:
- Così Dio vi ha detto di non mangiare nessun frutto degli alberi del giardino!
2 La donna rispose al serpente:
- No, noi possiamo mangiare i frutti degli alberi del giardino!3Soltanto dell'albero che è in mezzo al giardino Dio ha detto: Non mangiatene il frutto, anzi non toccatelo, altrimenti morirete!
4- Non è vero che morirete, - disse il serpente, - 5anzi, Dio sa bene che se ne mangerete i vostri occhi si apriranno, diventerete come lui: avrete la conoscenza di tutto.
6La donna osservò l'albero: i suoi frutti erano certo buoni da mangiare; era una delizia per gli occhi, era affascinante per avere quella conoscenza. Allora prese un frutto e ne mangiò. Lo diede anche a suo marito ed egli lo mangiò. 7I loro occhi si aprirono e si resero conto di essere nudi. Perciò intrecciarono foglie di fico intorno ai fianchi.
8Verso sera l'uomo e la donna sentirono che Dio, il Signore, passeggiava nel giardino. Allora, per non incontrarlo, si nascosero tra gli alberi del giardino. 9Ma Dio, il Signore, chiamò l'uomo e gli disse:
- Dove sei?
10 L'uomo rispose:
- Ho udito i tuoi passi nel giardino. Ho avuto paura perché sono nudo e mi sono nascosto.
11Gli chiese:
- Ma chi ti ha fatto sapere che sei nudo? hai mangiato il frutto che ti avevo proibito di mangiare?
12L'uomo gli rispose:
- La donna che mi hai messo a fianco mi h offerto quel frutto e io l'ho mangiato.
13Dio, il Signore, si rivolse alla donna: - Che cosa hai fatto?
Rispose la donna:
- Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato.
14 Allora Dio, il Signore, disse al serpente:
'Per quel che hai fatto 
tu porterai questa maledizione 
fra tutti gli animali 
e fra tutte le bestie selvatiche: 
Striscerai sul tuo ventre 
e mangerai polvere 
tutti i giorni della tua vita. 
15 Metterò inimicizia 
fra te e la donna, 
fra la tua e la sua discendenza. 
Questa discendenza ti colpirà al capo 
e tu la colpirai al calcagno.

16Poi disse alla donna:
'Moltiplicherò la sofferenza
delle tue gravidanze 
e tu partorirai figli con dolore. 
Eppure il tuo istinto ti spingerà 
verso il tuo uomo, 
ma egli ti dominerà!'. 
17 Infine disse all'uomo:
'Tu hai dato ascolto alla tua donna 
e hai mangiato il frutto 
che ti avevo proibito. 
Ora, per colpa tua, 
la terra sarà maledetta: 
con fatica ne ricaverai il cibo 
tutti i giorni della tua vita.
18Essa produrrà spine e cardi, 
e tu dovrai mangiare le erbe 
che crescono nei campi. 
19 Ti procurerai il pane 
con il sudore del tuo volto, 
finché tornerai alla terra
dalla quale sei stato tratto:
perché tu sei polvere
e alla polvere tornerai'.
Cacciati via dall'Eden
20L'uomo chiamò la sua donna con il nome di 'Eva' (Vita) perché è la madre di tutta l'umanità. 21Allora Dio, il Signore, fece per Adamo e la sua donna tuniche di pelle e li vestì. 22Poi Dio, il Signore, disse: 'Ecco, l'uomo è diventato come un dio che ha la conoscenza di tutto. Ora bisogna proibirgli di raggiungere anche l'albero della vita: non ne mangerà e così non vivrà per sempre'. 23Dio, il Signore, scacciò via l'uomo dal giardino dell'Eden e lo mandò a lavorare la terra dalla quale era stato tratto. 24Così egli scacciò l'uomo e collocò cherubini di sentinella ad oriente del giardino dell'Eden con una spada infiammata e scintillante: dovevano impedire l'accesso all'albero della vita.


Caino e Abele
1 Adamo si unì a Eva sua moglie che rimase incinta e partorì Caino (l'Acquistato ), 'Perché, - disse, - grazie a Dio ho acquistato un figlio'.2Poi diede alla luce anche il fratello di Caino, Abele. Abele divenne pastore di greggi e Caino coltivatore della terra. 
.
8 Un giorno, mentre Caino e Abele stavano parlando insieme nei campi, Caino si scagliò contro Abele suo fratello e lo uccise.
9 Il Signore chiese a Caino: - Dov'è tuo fratello?
- Non so, - rispose Caino. - Sono forse io il custode di mio fratello?10 
- Ma che hai fatto? - riprese il Signore; - dalla terra il sangue di tuo fratello mi chiede giustizia. 
25Adamo si unì ancora a sua moglie che gli partorì un figlio. Lo chiamò Set e disse: 'Dio mi ha concesso un altro figlio al posto di Abele ucciso da Caino'.
26Anche Set ebbe un figlio e lo chiamò Enos. Allora si incominciò a invocare il nome del Signore. 
	Corruzione generale
1Gli uomini incominciarono a moltiplicarsi sulla terra.
: 5 Il Signore vide che nel mondo gli uomini erano sempre più malvagi e i loro pensieri erano di continuo rivolti al male. 6-7Si pentì di aver fatto l'uomo e fu tanto addolorato che disse: 'Sterminerò dalla terra quest'uomo da me creato, e insieme con lui anche il bestiame, i rettili e gli uccelli del cielo'.
8Ma Noè incontrò il favore del Signore.
Noè costruisce l'arca
9Questa è la storia di Noè.
Diversamente dai suoi contemporanei, Noè era un uomo giusto e senza difetti, e si comportava come piace a Dio. 10Aveva tre figli: Sem, Cam e Iafet.
11 Il mondo era corrotto, dappertutto c'era violenza. 12Dio guardò il mondo e vide che tutti avevano imboccato la via del male. 13Allora Dio disse a Noè:
'Ho deciso di farla finita con gli uomini! Per colpa loro infatti il mondo è pieno di violenza. Voglio distruggere loro e anche la terra.
14'Costruisciti un'arca, una grande imbarcazione in legno robusto. La farai con molti locali e la spalmerai di pece dentro e fuori. 15L'arca dovrà essere di queste dimensioni: lunga centocinquanta metri, larga venticinque, alta quindici. 
21Procurati ogni genere di viveri e prepara una scorta: servirà di cibo per te e per loro'. 22Noè eseguì tutto quel che Dio gli aveva comandato. 


Il diluvio
11Quando Noè compiva seicento anni, il giorno diciassette del secondo mese, le acque sotterranee uscirono con violenza da tutte le sorgenti e le riserve del cielo si spalancarono. 12Piovve sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti.
13Fu proprio in quel giorno che Noè entrò nell'arca con i figli Sem, Cam e Iafet, con sua moglie e le mogli dei suoi figli. 14Con loro entrarono ogni specie di animali selvatici e domestici, ogni genere di rettili che strisciano al suolo e ogni razza di uccelli e di volatili.
15Vennero dunque nell'arca con Noè coppie di ogni essere vivente.16Maschio e femmina di ogni specie entrarono, come Dio aveva comandato. Poi il Signore chiuse la porta dell'arca dietro a Noè.
17 Il diluvio continuò per quaranta giorni sulla terra. Le acque aumentarono e sollevarono l'arca dal suolo. 18Acquistarono forza, crebbero ancora e su di esse l'arca andava alla deriva. 19-20Con maggior violenza le acque continuarono ad aumentare sulla terra finché sommersero tutti i monti. Li coprirono completamente; superarono di oltre sette metri le più alte cime.
21Morì tutto ciò che aveva vita sulla terra: uccelli, animali domestici e selvatici, tutte le piccole bestie che si muovono sul suolo, e anche tutti gli uomini. 22Morì tutto quel che prima aveva vita sulla terra asciutta. 23Fu distrutta ogni forma di vita sulla superficie della terra: furono sterminati uomini e bestie, rettili e uccelli. Sopravvissero solamente Noè quelli che erano con lui nell'arca.
Fine del diluvio
24Sulla terra il livello delle acque rimase alta per centocinquanta giorni.

	Dio fa alleanza con Noè
1Dio benedisse Noè e i suoi figli e disse loro: 'Siate fecondi, diventate numerosi e popolate la terra. 2Tutti gli animali: il bestiame, gli uccelli, gli animali selvatici e i pesci, avranno timore e paura di voi. Di tutti potrete disporre: 3vi do per cibo tutto ciò che si muove e ha vita, come vi ho dato le piante.
4'Non dovrete però mangiare la carne con il sangue: perché nel sangue c'è la vita. 
 7 Quanto a voi, siate fecondi, 
diventate numerosi, 
diffondetevi sulla terra, 
popolatela'.
8 Poi Dio disse a Noè e ai suoi figli: 9'
Io stabilisco un'alleanza con voi e con tutti i vostri discendenti 10e con gli esseri viventi intorno a voi
L'arcobaleno
12 Dio aggiunse:
'Vi do un segno 
dell'alleanza che ho stabilito 
fra me e voi 
e tutti gli esseri viventi 
che sono con voi 
e per tutte le loro generazioni
in futuro:
13 ho messo il mio arco
tra le nubi..
Sarà il segno dell'impegno 
che ho preso verso il mondo.
14'Quando io accumulerò nubi sopra la terra, apparirà l'arcobaleno 15e io mi ricorderò della promessa fatta per voi e per tutti i viventi, a qualunque specie appartengano: le acque non scateneranno più il diluvio e non distruggerò mai più ogni vivente. 16Vedrò apparire l'arcobaleno nelle nubi e non dimenticherò il patto stabilito per sempre tra me e tutti gli esseri viventi nel mondo, di ogni specie'.
17Dio disse a Noè:'
È questo, dunque, il segno del patto che io ho stabilito tra me e ogni vivente nel mondo.
Noè e i suoi figli

	Noè aveva tre figli: Sem, Cam e Iafet. Dopo il diluvio nacquero loro figli. Questa è la lista.
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1 Il Signore disse ad Abram:
'Lascia la tua terra, la tua tribù, 
la famiglia di tuo padre, 
e va' nella terra che io ti indicherò. 
2 Farò di te un popolo numeroso, 
una grande nazione.
Il tuo nome diventerà famoso.
- I punti fondamentali dei primi capitoli della Genesi:


La creazione


Creazione dell'uomo e della donna


Il peccato


Il castigo


Caino e Abele


I Patriarchi


L'arca di Noè


Il diluvio


Dio fa alleanza con Noè


L'arcobaleno


I popoli della terra


La torre di Babele


I discendenti di Sem fino ad Abramo

- Nel cap. 12 della Genesi si comincia a parlare di Abramo; e siamo già nella storia, verso il 1800 a.C.

- I primi 11 capitoli della Bibbia ( Genesi) sono la preistoria.

- Sono capitoli attribuiti a tre fonti distinte:


Jahvista:
la creazione 

Gen. 
2, 4b – 4, 26




il peccato






storia di Caino




il diluvio

Gen. 
6m,1 – 6.7.8








7, 1 – 2, 3b – 5.6.7.10




La torre di Babele
Gen. 11, 1-9.28-30


Sacerdotale
la creazione Gen. 1, 1-2,4a




la genealogia dei patriarchi antidiluviani






Gen. 5, 1-28




il diluvio
Gen. 6, 9-22







7, 6.11.13 – 16a


Elohista
 con Abramo

- Naturalmente i primi capitoli della Bibbia, come i primi libri non è detto che siano stati scritti quando avvenivano i fatti, ma molto successivamente;

quando cioè qualcuno ha cercato di mettere insieme le varie tradizioni scritte e orali, quando ci fu il tempo favorevole per questa riflessione personale e comunitaria.

- Il redattore della Genesi, verso il 5 sec. a.C. ha messo insieme il materiale in suo possesso, accostando le varie tradizioni e documenti di origine diversa e  ha posto tutto come prefazione al Pentateuco.
- Abbiamo 
2 versioni della creazione  Gen. 1-2,4°  e  2,4b-3,24

 

2 genealogie di Caino Gen. 4, 17  e  5,12-17

  

2 racconti del diluvio  6  -  8



2 alleanze con Abramo  15 e 17



2 espulsioni di Agar
16  e 21



2 storie di Giuseppe e i suoi farteli negli ultimi cap. Genesi



2 racconti della vocazione di Mosè Es. 3, 1 – 4, 17  e  6,2 - 7,7


2 miracoli dell'acqua a Meriba  Es. 17, 1- 7  e Num. 20 1-13


2 testi del decalogo
Es. 20, 1 – 17  e  Deut. 5, 6 - 21



4 calendari liturgici 
Es. 23, 14 - 19






Es. 34, 18 - 23






Lev. 23






Deut. 16, 1- 16

- Il linguaggio 
dei primi capitoli della Genesi non è scientifico, ma popolare – religioso.
Come la narrazione della creazione non è una esposizione scientifica di come avvenne la creazione dell'universo (nessuno era presente per documentarla) ma è una esposizione simbolico- religiosa.

- Per quanto riguarda l'origine dell'universo e dell'uomo, 

è illogico cercare delle concordanze con le scoperte scientifiche, tra fede e scienza.
La Bibbia non intende fare un trattato scientifico, ma dare un insegnamento religioso-morale.
L'autore sacro per inculcare alcune verità religiose, usa il linguaggio del suo tempo; si serve delle concezioni e credenze popolari correnti, fa ricorso ad immagini e scene come per un dramma.


Es. 
la concezione del cosmo su 3 piani : terra, cielo e inferi.



La creazione in 6 giorni più un settimo; per indicare che una cosa veniva portata a termine progressivamente e bene;

per inculcare ancora la necessità di lavorare 6 giorni e fermarsi al settimo giorno.

Se Dio aveva agito così, altrettanto doveva fare l'uomo.

- Ciò che appare più evidente in questi primi 11 cap. della Bibbia:


Dio ragiona e si comporta come un uomo

(antropomorfismo di Dio)


è tutto un racconto eziologico


(per spiegare l’origine dell’universo, dell’uomo, del male…)


nel racconto della creazione,


tutto è finalizzato al numero 7 
- VERITA' CONTENUTE nei primi 11 capitoli della Genesi.
-1° Esiste un unico Dio



eterno



trascendente (santo)



spirito



onnipotente

2° Dio è creatore

3° Dio ha creato l'uomo e la donna.

4° Tutte cose  create da Dio sono buone

5° Dio ha creato in 6 giorni 

e il 7° (sabath = settimo, riposo e anche sabato) cessò da ogni lavoro.

Così deve fare l'uomo.

6° Dio ha creato l'uomo e la donna con materiale preesistente 


(fango o scimmia?...)

7° La creatura umana è un essere superiore, intelligente:


è l'uomo a dare il nome agli animali e alle cose.

8° L'uomo è stato creato perché sia felice (il paradiso terrestre)

9° L'uomo è stato creato libero: con la capacità di scegliere.


Es. l’albero del bene e del male: capacità di scelta…

10° Dio ha creato per la vita, la felicità, l’amore.

11° L'uomo per essere felice deve stare unito a Dio, 


che è il bene, l'amore, la gioia, la libertà, la vita, ecc… .

12° La donna è stata creata con la materia dell'uomo stesso,


quindi ha la medesima natura e dignità.


Non è una creatura di serie B.

13° L'uomo e la donna sono stati creati a immagine di Dio: 


spirituali, intelligenti, liberi, con capacità di amare, 


per vivere nella gioia  (Eden)..…

14° L'uomo e la donna sono fatti l'un per l'altra, 


perché stiano insieme e siano felici:  il matrimonio

15° la sessualità è voluta da Dio


ed è cosa buona


possono essere le circostanze e renderla negativa.

16° L'uomo e la donna hanno subito una tentazione 


(il serpente che parla)

17° il peccato:  in che cosa consiste?


Il peccato è rifiuto di Dio , voler fare senza Dio,


pensare di poter realizzare la propria vita 


e la propria felicità senza Dio.

18° Il male nel mondo è conseguenza del peccato.


Il male è opera dell'uomo


che vuole fare senza Dio.

19° Dio promette un Salvatore.


Dio perdona subito l'uomo; 


ma l'uomo ha bisogno di tanto tempo 


per capire e fare esperienza dell'amore e del perdono di Dio.

20° La salvezza consiste nei vari e molteplici tentativi di Dio


lungo i secoli,


per far capire all’uomo che non può fare da solo,


che ha bisogno di vita, di verità, di dialogo, di pace,


giustizia, collaborazione, musica, bellezza, bontà…ecc…


STORICITA'  di questi capitoli

- Nulla di quanto è contenuto nei primi 11 capitoli della Genesi ha il criterio della "storicità", intesa nel medesimo significato che diamo noi oggi  al concetto di "storia".
Anzi si tratta di  "pre-istoria". 

E' un contenuto che va al di là della storia, avviene prima della storia.

Queste pagine non sono storia, ma teologia, morale, insegnamento.

- Quanto viene raccontato in questi primi capitoli fa parte del patrimonio culturale-religioso del popolo ebreo…
messo in iscritto secoli e secoli dopo (verso il V sec. a.C.)

Quindi i primi capitoli sono "storia"  nel senso che corrisponde a quanto veramente quel popolo credeva e riteneva vero.
- Nella narrazione della creazione e del peccato è necessario distinguere:


il contenuto  ( le verità umane e religiose )

dalla cornice ( il racconto per immagini)

con cui si vuole trasmettere quelle verità.


Es.
 La tela e la cornice 



La tela  sono i contenuti fondamentali, le verità, i principi…



La cornice è il linguaggio, il genere letterario usato, 




 simboli, le immagini…


Es. 
il serpente che parla  
è la cornice



la tentazione 


è la tela, il contenuto

- Tutto il racconto e le immagini dei primi capitoli della Genesi sono una drammatizzazione per inculcare alcuni principi fondamentali.

DOMANDA:


L'uomo è un animale evolutosi da forme primordiali, 

come afferma la scienza, 

o è stato creato direttamente da Dio, 

come dice la Bibbia?
RISPOSTA:


Che l'uomo sia il risultato di una evoluzione naturale o sia  stato creato direttamente da Dio 

non cambia i termini della questione; 

purché si ammetta, in un caso come nell'altro, che Dio sia intervenuto nella evoluzione di un essere inferiore (es. una scimmia) 

infondendole uno spirito umano (anima)  

in grado di avere coscienza di se stesso, di evolversi, 

di ragionare, di progredire.


Sia 

che Dio abbia preso del materiale preesistente (del fango) 

e poi avesse infuso lo spirito (la vita, l'anima…) 

come afferma il libro sacro 


sia 

che abbia fatto evolvere uno scimmia 

fino a darle caratteristiche umane…


in un caso come nell'altro è sempre Dio che agisce, 

interviene, infonde uno spirito umano.

Perché è proprio questo principio di vita umana (lo spirito) a far sì che una scimmia o una statua possano evolversi o animarsi verso una esistenza umana.

- Che Dio dunque abbia preso della materia preesistente (una scimmia) e abbia infuso uno spirito umano in questo animale e questo animale, attraverso una lenta evoluzione, abbia cominciato a differenziarsi dalle altre specie animali, perché aveva uno spirito umano… 

sarebbe anche meglio, certamente da preferire  al fango.

- Le cose non cambiano dal punto di vista biblico e teologico 

e neppure scientifico.

La Bibbia dice:  "Dio ha creato"

La scienza  ci  dovrebbe dire "come".
Sono ambiti distinti e risposte diverse.

Non c'è alcuna contraddizione.

- Potremmo anche ammettere che l’uomo sia un prodotto

di una lunghissima “evoluzione naturale”
senza dover scomodare Dio…


SCELTA di FEDE

Qui subentra la fede:
nulla ti dice che Dio abbia creato – 

tutto potrebbe essere eterno – siamo fuori e prima del tempo -

nulla ti impedisce di rifiutare Dio come creatore…

solo la fede ci porta a Dio e collocare Dio come origine di tutto.


Se uno non ha fede

può benissimo pensare che tutto sia il risultato 

di una evoluzione naturale

senza bisogno di interventi divini.

Ma anche chi crede potrebbe accettare 

questa seconda ipotesi, propria del non credente:

accettare cioè che l’universo si sia formato da solo…

Il credente comunque è tale se crede in Dio, 

crede che Dio esista.


MONOGENISMO


  POLIGENISMO

Il problema si pone in questi termini:


Tutte le razze umane oggi esistenti derivano 
da una sola coppia umana, 
come dice la Bibbia 
o da più coppie indipendenti tra loro ?

Es. da Adamo ed Eva ?
monogenismo

oppure


da più coppie  ?

poligenismo

- La Rivelazione (Lettera ai Romani 5) afferma che tutti gli esseri umani derivano da un'unica coppia primitiva.

(era la cultura del tempo)

- La Scienza, (la paleontologia, la biologia)  è del parere invece che il genere umano possa essere il frutto di 
più coppie umane iniziali; 

perché reperti fossili certamente umani, 

con caratteristiche diverse 

si riscontrano in luoghi molti distanti l'uno dall'altro, 

da far presupporre che inizialmente

 più coppie primitive 
in tempi e località diverse
abbiano originato genti e razze diverse.
- Su questo punto la scienza non è ancora arrivata a conclusioni sicure e univoche.

Tuttavia, se in futuro si arrivasse con certezza ad affermare, 

con la scienza, che i popoli umani hanno avuto origini diverse,

da coppie diverse…

per sé non cambierebbe comunque il problema 

o la questione della fede, perché la pagina biblica è una esemplificazione, è una specie di parabola,

che vale per tutti gli esseri umani, primitivi e non.

La Bibbia non intende darci delle verità scientifiche,
ma alcuni contenuti di fede.

La situazione della prima coppia umana (es. Adamo ed Eva) è la situazione vissuta da tutte le coppie e da tutti gli esseri umani che vengono a questo mondo:

- accettare o rifiutare Dio,

- gestire la propria vita in alleanza con Dio o in contrasto con Dio.

- Il problema della vita umana e di tutta la Bibbia. 

L'interrogativo fondamentale di ogni essere umano sta qui: 

vivere senza Dio o con Dio ?
N.B.

Quando diciamo 
DIO
intendiamo:


amore, pace, gioia, verità, vita, luce, giustizia,


bontà, dialogo, collaborazione, sincerità, bellezza, ecc…

N.B. 

Se un domani si potesse dimostrare che esiste la vita umana (?) 

anche su altri pianeti,
il problema della salvezza rimarrebbe anche per loro… 

passerebbe sempre attraverso Dio e Gesù Cristo…


Come ?

non saprei… ma non c’è dubbio che 

Gesù Cristo sarebbe anche il loro Dio.



